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pettacoli 

Qui accanto, Milva 
durante le prove 

di «La vera storia». 
Sotto il t i tolo, Berio 

Viqeoguida 

Raiuno, ore 14 

Da Brovvn 
a Bennato 
domenica 
in musica 
Ogni domenica c'è Domenica in. Una specie di sacro rito televi­

sivo. Una volta era il regno di Pippo Baudo. Oggi c'è Mino Dama­
to, giornalista di strano tipo. Non disdegna neppure i carboni 
ardenti pur di •fare notizia., ma non sta attento quando intervista 
le persone (fossero pure via satellite) e procede con la scaletta delle 
domande qualunque cosa gli rispondano. Ma il suo vizio peggiore 
è quello di appartenere alla categorìa di quelli che non si vergogna­
no proprio a chiedere .cosa ha provato mentre», una domanda che 
dovrebbe essere bandita dal vocabolario di ogni cronista. Ma c'è 
chi invece di dare la caccia alle notizie, dà la caccia alle lacrime e 
alle emozioni forti. Ma passiamo alla scaletta di giornata. Per la 
musica ospiti Edoardo Bennato e Gino Paoli, Toquino e James 
Brown. Ce anche un personaggio singolare: di mestiere vigile ur­
bano, rifiuta di portare la pistola d'ordinanza. Si chiama Antonello 
Favrin. è di Carbonia (provincia di Cagliari) e ha l'animo del 
contestatore di una volta. 

Canale 5: Zamberletti rassicura 
Il ministro della Protezione civile Zamberletti è ospite di Mauri-

: zio Costanzo a Buona domenica (Canale 5, ore 13,30) in apertura 
di trasmissione. Parlerà naturalmente degli effetti di Chernobyl e 
delle precauzioni da prendere qui da noi. Secondo tema della 
trasmissione sarà «Gli italiani e il sesso», con la presentazione dei 
dati dd un'inchiesta commentata dai soliti esperti. Si parlerà poi di 

| violenza contro i bambini e di alcuni ripugnanti episodi di cronaca 
recente. Per risollevarci lo spirito ci saranno in studio alcuni autori 

\ satirici (tra cui il nostro Staino) in veste di nemici giurati delia 
caccia. 

Canale 5: ritorna «Olocausto» 
Ecco un ritorno che, a distanza di qualche anno, potrebbe aver 

perfino guadagnato in interesse. Si tratta di Olocausto, sceneggia­
to in quattro puntate di due ore ciascuna che va in onda da oggi 
alle 20,30 su Canale 5. Quando venne programmato in Italia per la 
prima volta la protagonista Meryl Streep non era ancora così 
grande e famosa come oggi. Era però già bellissima e bravissima 
nel ruolo di una donna tedesca che cerca disperatamente di salvare 
il marito ebreo nella folle temperie del nazismo. II soggetto di 
questa storia terribile (e terribilmente vera) è di Gerald Green e 
racconta, seppure con senso dello spettacolo e dell'effetto dram­
matico, le tappe dell'olocausto di tutti i popoli europei toccati 
dalla guen-a. 

Raidue: ma il calcio è «nero»? 
Oggi a Mixxr (Raidue, ore 21,25) si affronta lo spinoso problema 

del calcio più «nero». Non manca il solito sondaggio tra gli italiani, 
i cui risultati saranno commentati da Aldo Biscardi. Altri giornali­
sti sportivi della carta stampata e il presidente della Federcalcio 
Sordi Ilo diranno la loro sulla questione morale che rischia di disa­
morare gli italiani dalla loro passione più diffusa proprio in vista 
dell'avventura mondiale. Ma niente paura: l'amore (quello calci­
stico) non ha memoria. Alla fine Giovanni Minoli porta in studio 
per il «faccia a faccia» della settimana il presidente della Montedi-
son Mario Schùnberni, chiedendogli conto del «miracoloso risana­
mento» attraverso il quale si è arrivati a un utile (e un dilettevole) 
di 100 miliardi. 

Canale 5: gli italiani nel Vietnam 
L'avevamo già annunciata la settimana scorsa, ma poi, per il 

misterioso potere dei programmatori, è stata rinviata. Si tratta 
della puntata di Monitor (Canale 5, ore 22,30) che è dedicata alla 
Legione straniera, corpo volontario di gloria tutta cinematografi­
ca. Da una ricerca risulta che nel 1946 migliaia di italiani arruolati 
nella Legione si battevano con i francesi sul fronte del Vietnam. 
Perché? E quello che cercherà di spiegarci il sociologo Giulio Sa-
liemo. 

(a cura di Mario Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • • • • i 

COME LE FOGLIE (Retequattro. ore 9) 
Nonostante l'ora prossima al risveglio, ecco una proposta cinema­
tografica non propriamente croccante come una brioche. Ma tan-
t'è. Ora si recupera tutto (ma tutto davvero) e con un po' di gusto 
per la storia della settima arte si può anche dedicare parte della 
mattinata festiva a questo buon lavoro di Mario Camerini datato 
1935, situato insomma nel cuore della parabola creativa di uno dei 
nostri più prolifici cineasti, partito negli anni Venti con Maciste, 
passato attraverso te felici prove di Gli uomini che mascalzoni e II 
cappello a tre punte, e arrivato (nel '63) a Kali Yug, la dea della 
vendetta. 
LA FURIA UMANA (Retequattro. ore 10,20) 
Terreno d'elezione per Raoul Malsh è «tato il western, ma date 
un'occhiata a questo appassionante film di gangster e vi farete 
un'idea di cos'è il grande, sopraffino mestiere madie in Hollywood. 
Siamo nel '49 e il bianco-nero è d'obbligo, quasi come il protagoni­
sta, James Cagney, recentemente scomparso. 
LA FRECCIA AVVELENATA (Raidue. ore 11,40) 
Continua l'interminabile serie delle indagini di Cbariie Chan, de­
tective orientale furoreggiante negli anni Trenta e incarnatosi in 
un modesto attore Warner Oland, che trovò in quella caratterizza­
zione un inesauribile filone d'oro. Stavolta c'è di mezzo la morte di 
un ricco allevatore di cavalli, con annesso giro di false acommesse. 
NON SONO UN ANGELO (Raidue, ore 15) 
Trattandosi dell'ubertosa Mae West non avevamo dubbi riguardo 
alla natura non troppo eterea di questa platinata domatrice di 
leoni. Nel caso, però, un certo piglio e le sue armi «naturali* le 
gioveranno per mettere a posto un bellimbusto bugiardone. Diri­
geva W. Ruggles nel lontano 1936. 
QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO (EuroTv, ore 20.30) 
La commediola è recente 0980), il regista mediocre (Jack 
Smight), il plot deboluccio e ritrito. Nel cast per fortuna c'è un 
James Cobum vedovo per una volta di colt e destriero, che se la 
deve vedere con due donne: la moglie Shirley McLaine e l'amante 
Susan Sarandon. 
CARMEN JONES (Raitre. ore 17,20) 
La proposta è senza ombra di dubbio la migliore della giornata. 
Parliamo.infatti di una brillanta incursione di Otto Preminger 
(1954) nel genere musicale, una dichiarazione che permette, oltre-
tutto, un raffronto con l'alluvione di Carmen cinematografiche 
appena acquietatasi. Anche Preminger attinge a Bizet, stavolta già 
adattato per i palcoscenici di Broadway (e per interpreti neri) da 
Oscar Hammerstein. In scena, tra gli latri, Harry Bela/onte; tra i 
«prestavoce» agii attori la splendida Marilyn Horme. 

Ricordando 
Liszt con 

Gloria Lanni 
ROMA — L'Arts Academy ha 
inaugurato l'altra sera 
('•Omaggio a Liszt»: la prima 
— e forse l'unica — organica 
manifestazione promossa a 
Roma che ha, tra le sue «leg­
gende», la frequente presenza 
di Liszt 

Diceva Anton Rubinstein, 
per spiegare la partecipazione 
intorno al musicista: «Liszt è 
un'idea». A cento anni dalla 
scomparsa del personaggio, 
questa «Idea» continua ad 
esercitare il suo fascino. Si è 
visto dall'affluenza del pubbli­

co accorso al Brancaccio (ora è 
destinato alla musica), anche 
perché a realizzare l'idea di 
Liszt c'era una interprete 
straordinaria: Gloria Lanni 
non per nulla vincitrice, a Bu­
dapest, del premio speciale 
d'interpretazione nel doppio 
Concorso «Liszt-Bartòk». E 
Liszt, come realtà di un'idea 
(in programma, il suo secondo 
•Concerto per pianoforte e or­
chestra»); e riapparso in tutta 
la sua gloria di demonico e an­
gelico suscitatore di suoni. 
Grazie a Gloria Lanni, la pia­
nista più prestigiosa del no­
stro tempo, che è, a sua volta, 
una «idea», concreta e vivente, 
della musica affermata come 
forza capace di racchiudere ed 
esprimere il mondo. 

E* quello della Lanni un 
suono trasfigurato, tanto più 
libero da ogni ingombro, 
quanto più sofferto nello spri­

gionare l'esplosione di giovi­
nezza, di freschezza e di gioia, 
che si verìfica in questo «Con­
certo». Ad esso, dopo lunghi 
minuti di applauso ininterrot­
to, l'interprete ha fatto segui­
re la terza delle sei «Consola-
tions», avvolta in una luce in­
cantata. 

Una grande interpretazio­
ne, e un grande successo con­
diviso con l'orchestra, preva­
lentemente di giovani, diretta 
con entusiasmo da Francesco 
La Vecchia, applaudito anche 
dopo il «Carnevale romano» di 
Bcrlioz e, poi, la «Quinta» di 
Beethoven. 

Incontri di studio, altri con­
certi, un corso d'interpretazio­
ne, affidato alla stessa Gloria 
Lanni, mostre e film arricchi­
scono {'«Omaggio» romano al 
grande compositore unghere­
se. 

Erasmo Valente 

Chernobyl: 
non stop tv 

domani sera 
ROMA — Edizione abbinata 
di «Di tasca nostra» e «Speciale 
Tgl» domani per discutere 
dell'emergenza nucleare pro­
vocata dalla catastrofe di 
Chernobyl. Nella prima parte 
(Raidue, ore 20,30) Roberto 
Costa e Alberto La Volpe af­
fronteranno I temi legati alle 
ordinanze alimentari e agli ef­
fetti sui prezzi. La seconda 
parte (Raiuno, ore 22,30) pren­
derà in esame invece gli aspet­
ti più generali della politica 
energetica e della sc i ta nu­
cleare. I telespettatori potran­
no telefonare al numero 
06/3139. 

L opera Ha debuttato a 
Firenze, dopo vari rinvìi, l'attesa 
«Vera storia» di Luciano Berio. 

Uno spettacolo interessante 
e pregevole, anche se alla 

«prima» il clima era elettrico 

Nervosismo di... Maggio 
Nostro servizio 

FIRENZE — Il quarantanovesimo Maggio musicale fiorenti­
no ha potuto finalmente decollare, passata (ma si tratta solo 
di una tregua) la burrasca sindacale che aveva Impedito l'i­
naugurazione ufficiale fissata per II 29 aprile scorso. Ciò ha 
provocato il riemergere di tensioni e malumori, sonoramente 
riverberati in sala da alcuni settori del pubblico ad apertura 
di sipario su La vera storia,rooera di Luciano Berio, prescel­
ta per l'occasione dal responsabile artistico del Festival '86 
Zubln Menta, e approdata a Firenze dopo le precedenti e 
«diverse» esperienze di Milano e Parigi (la presente edizione è 
frutto di una coproduzione tra l'Opera e la Llric Opera House 
di Chicago). 

Lavoro dunque d'importazione, seppure pregevole, che è 
venuto a smentire 1 criteri di originalità generalmente segui­
ti dal Maggio, soprattutto celebrandosi 11 rito dell'avvio, ca­
pace sempre di richiamare 11 cosiddetto gran pubblico e la 
stampa internazionale. Abbiamo Invece avuto la sensazione, 
al di là delle polemiche contingenti, di un nastro di partenza 
tagliato piuttosto In sordina, snobbato persino dal direttore 
responsabile e dal direttore artistico che sulla carta dovrebbe 
essere Bruno Bartoletti. Il solo neosovrintendente Vidusso 

Non sono mai stato un fau­
tore di Lascia o raddoppia?, 
però la serata televisiva di gio­
vedì sera mi ha reso l'antico 
programma di Mike addirittu­
ra leggendario. Chissà, forse è 
solo una questione di quantità. 
Trent'anni orsono le famiglie 
si riunivano per sentire ri­
spondere sui controfagotti, sui 
funghi velenosi, sugli impera­
tori romani. Oggi non c'è biso­
gno di riunirsi: il quiz è conti­
nuo, costante, ininterrotto. 
Tutti i giorni abbiamo Vianello 
e Zig Zag, o Marco Columbro e 
C'est la vie, e anche Enrica Bo-
naccorti lancia i suoi bravi 
quesiti. All'ora di pranzo c'è 
Corrado. Dopo cena il venerdì 
vediamo II buon paese di Clau­
dio Lippi. Alla domenica perfi­
no Maurizio Nichetti fa do­
mandine, per fortuna più de­
menziali e divertenti. Eppoi 
altre interrogazioni risiedono 
stabilmente a Viva le donne, 
per non dimenticare Gioco del­
le coppie, dove almeno si pat­
teggiano sotto le righe più o 
meno probabili incontri oTamo-
re. 

Ma il giovedì resta la giorna­
ta fondamentale di concorso a 
premi, a testimonianza che la 
tv è cambiata di pelle, ma certo 
non nella sostanza degli anti­
chi palinsesti degli anni Cin­
quanta. E il giovedì resta il re­
gno di Mike, col suo Pentatlon 
di Canale 5. L'idea del gioco è 
semplice. I concorrenti non ri­
spondono più a nozioni, come 
nel bel tempo che fu. Devono 

Programmi Tv 

piuttosto prevedere qual è il 
pensiero degli italiani su certi 
problemi •fondamentali». De­
vono azzeccare, cioè, quali so­
no state le risposte a un'in­
chiesta demoscopica in prece­
denza condotta da Pentatlon, 
per mezzo di un istituto spe­
cializzato. Cosi, improvvisa­
mente, ipiù bravi non sono co­
loro che sanno, ma coloro che 
sanno prevedere ciò che pen­
sano gli altri. All'enciclopedi­
smo mnemonico di una volta, 
discutibile ma ragionevole, si 
sostituisce l'immaginazione 
sociologica. Il modello di 
esperto non è più il professore 
liceale, ma lo studioso di scien­
ze umane (socio-psico-semio-
antropologo con basi statisti­
che). 

Tornerò fra un momento su 
questo tema. Consentitemi in­
tanto di osservare che la mania 
demoscopica, a partire dall'i­
dea di Mike avuta fin da qual­
che anno fa con un'altra tra­
smissione analoga, ha invaso il 
teleschermo. La ricerca dell'o­
pinione degli italiani su qual­
siasi argomento (e sempre su 
base campionaria) la ritrovia­
mo in altri quiz, come nel con­
corrente Il bello della diretta 
del medesimo giovedì su Rai 1, 
o nel quotidiano C'est la vie. 
Oppure, la vediamo trattata in 
modo giornalistico a Mixer, sul 
personal computer di Giovan­
ni Minoli. Ancora il giovedì. 
ma senza premi donati da de­
tersivi e senza demoscopia, 
Gianfranco Funeri la introdu­

ci Raiuno 
10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.55 
14.00 

20 .00 
20 .30 

22 .00 
23 .30 

LINEA VERDE SPECIAL - Di Federico Fazzuoli 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
UNEA VERDE - Di Federico Faowofi 
TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
DOMENICA IN.. . - Condona da Mino Damato 

16.20-17.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 

TELEGIORNALE 
ELLIS ISLAND • La porr» dell'America. Sceneggiato (4* ad ultima 
puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 CONCERTO: cOMAGGIO A RESPIGMe • Nel centenario dato 

nasata 
10.50 BODY BODY -Appaiamento par essere in forma 
11.40 GIALLO SU GIALLO - F*r« I U freccia avvelenata». Regie di Hum-

ber Stone 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 PtCCOU FANS - Conduce Sandra Mito 
15.00 «NON SONO UN ANGELO* - Film con Gary Grant- Reo* di w . 

Ruggle* 
17.55 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
18.50 TG2 FLASH 
19.00 CRONACA REGISTRATA 01 VH PARTITA 01 SERIE A 
19.45 METEO 2 • TG2 • TELEGIORNALE 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo­

hnson. Ph*p Michael. Regw di Lee Katzm 
21 .25 MIXER - H piacere di saperne di più 
22.35 TG2 STASERA 
22 .45 TG2 TRENTATRÉ - Settimana* di rnedtana 
23.15 8USS0LA DOMANI - John Maya* in concerto 

0 .10 T G 2 - STANOTTE 
0.20 OSE: I F K ^ DEL'68 - «Cosa è rimasto» 

D Raitre 

faceva gli onori di casa «obtorto collo». 
Eppure, scorporata da tale contesto poco lusinghiero per 

una Firenze «capitale europea della cultura», La vera storia 
rimane il punto mediano e chiarificatore della trilogia tea­
trale di Berio, iniziata con Opera e proseguita con II Re In 
ascolto. Ma 11 discorso, inserito nella logica estetica dell'Ope­
ra aperta, potrebbe continuare tendendo In via d'ipotesi al­
l'infinito. Incessante Itinerario drammaturgico che è poi 
quello suggerito dal genio letterario di Italo Calvino: eterno 
pellegrinaggio dell'uomo/folla che vive nella gabbia di se 
stesso tutte le alienanti ambiguità e le sopraffazioni del reale, 
bloccato tra le mura di una Immaginaria città, anch'essa 
vissuta come prigione perché simbolo della negazione stessa 
di progresso ed evoluzione storica. 

E dire che tutta questa amara filosofia della vita scorre, 
nella prima sezione dell'opera, attraverso 1 tradizionalissimi 
canali del melodramma, essendo andato Calvino a pescare 
addirittura nel groviglio spagnolesco del Trovatore verdiano 
(illustrando, anzi, proprio quell'antefatto che mancava nel 
libretto del Cammarano) e Berlo, da parte sua, incastonando 
una bella teoria di gemme musicali fatte di arie, duetti, ter­
zetti, cori, pezzi chiusi, insomma, tipici della grande stagione 

operistica. Ci sarà poi la figura del cantastorie, con le sue 
stranlanti ballate, Inserite al posto del recitativi, a ricordarci 
che la materia è ben novecentescamente filtrata e che l'espe­
rienza di Brecht-Weill non era passata a caso (vedi anche 
l'uso particolare della banda in palcoscenico). C'è poi la se­
conda parte, musicalmente forse la più felice e serrata, che 
rimedita le linee drammaturgiche dell'Inizio, stilizzando il 
segno linguistico in movenze ironiche, perverse, agghiac­
cianti, dense, parodistiche e corrosive secondo le migliori 
norme del metateatro. L'orizzontalità del discorso narrativo 
del primo atto si combina così felicemente alla verticalità del 
secondo, calibrando in simmetrica proporzione musicale i 
due blocchi di contrappunto e armonia. Il regista Lluls Pa-
squal ha governato a dovere un palcoscenico, quasi sempre 
brulicante di folla, sottolineando con sufficiente chiarezza il 
passaggio delle scene, allusive alla vicenda (La condanna, Il 
ratto, La vendetta. La notte, Il duello. La preghiera etc) inter­
calate dallo strepito delle »Feste» - sorta di danze macabre e 
rivolta popolare - e dal suono delle accattivanti Ballate. Luci 
radenti e sinistre si insinuavano nel massiccio apparato sce­
nografico immaginato da Roberto Piate con sicuri e sugge­
stivi effetti da cinema espressionista, contrapposti alla solare 
mediterraneità dell'inizio con bei duelli rusticani mimati e 
piazze in scomposto tumulto. Lo stesso Piate disegnava 1 
costumi senza tempo e di variopinta cenciosità. 

Emergenti, nella compagnia di canto, i ruoli femminili 
sostentiti da Valeri Popova (fragile Leonora, combattuta tra 
l'amore di Ivo e quello di Luca, fratelli senza saperlo), da 
un'aggressiva ed efficace Livia Budal (Ada), (il corrispettivo 
dell'Azucena verdiana che rapisce per vendetta uno dei figli 
del despota), dall'intensa e calda vocalità di Milva (cantasto­
rie). I personaggi maschili erano Invece affidati a Rodney 
Nolan (Luca), Lajos Miller (Ivo), Luigi Ronl (Il condannato). 
Citiamo ancora Peter J. Hall (Il prete) e l tre passanti: Frank 
Royon Le Mee, Martino Duane, Luisa Ciocia Masera. Alcuni 
danzatori e mimi del Comunale venivano mossi da Lydia 
Azzopardi e Cesc Gelabert. All'autore stesso era affidata l'a­
bile concertazione. Il Groupe vocal de Francesi univa al Coro 
del Maggio, lmpegnatissimo e lodevole sotto le cure di Rober­
to Gabbiani. Successo contrastato, in linea col nervosismo 
della serata tanto che l'autore non si è presentato come di 
norma al proscenio. 

Marcello de Angelis 

Cose da video 

Con il quiz 
siamo tutti 
«sociologi»? 

ce in Aboccaperta, dove su 
un'opinione conflittuale si 
sbranano due schiere di perso­
naggi popolari scelti a caso 
(ma •rappresentativi di tutti 
gli italiani'). E sempre il gio­
vedì, nell'inserto Test (che una 
volta era programma autono­
mo e ora sta nel Bello della di­
retta ) lo psicologo professor 
Spoltro ci insegna a capire co­
me la pensiamo veramente at­
traverso chiavi psicologiche e 
motivazionali. 

In linea teorica, si potrebbe 
dire che le tonnellate di inda­
gini riversate sulla nostra po­
vera coscienza potrebbero, ad­
dirittura, assomigliare a un 
esempio di democrazia diretta. 
Forse, l'uniformità delle for­

mule non ci preserva dalla 
noia. Ma almeno tastiamo il 
polso al paese, perbacco! Al­
l'atto pratico, invece, è un di­
sastro. Cito qualche 'proble­
ma' sul quale si è discettato 

flovedì, e sul quale si è sondata 
•opinione» degli italiani. 

Giudicate che sia peggiore il 
lunedi o il venerai (Goggi)? 
Credete che per fare l'amore ci 
voglia il sentimento (Funari)? 
Siete scansafatiche o vi piace 
lavorare (Spoltro)? L'unico in­
terrogativo più serio l'ho senti­
to a Pentatlon; quali sono le ra-
fioni dell'inquinamento am-

ientale? Ma ti timido impegno 
civile del Mike si è arenato sul­
la pochezza partecipativa dei 
suoi concorrenti, visibilmente 

disinteressati al problema e 
concentrati sui milioni da gua­
dagnare. Si è così rasentato il 
ridicolo quando una gentile e 
simpatica signora ha risposto 
che una delle ragioni sono i 
temporali. Chissà, forse aveva 
sentito parlare della nube nu­
cleare ai Chernobyl, e magari 
non aveva nemmeno tutti i tor­
ti. Dubbio: che il telegiornale 
non abbia chiarito bene cosa ci 
stava arrivando da Kiev. Di 
questo passo, l'opinionismo 
onnivoro della tv non avrà più 
argomenti. In previsione ne 
propongo qualcuno all'atten­
zione di Lor Signori. Amate 
vostra suocera? Preferite farvi 
la doccia o il bidet? Vi schiac­
ciate Ì brufoli di sera o di mat­
tina? Le bombe atomiche mo­

dificano il clima? Mentireste al 
papa? I terroni sono terroni o 
sono solo meridionali? Invade­
reste Malta e la Corsica? Rom­
bo esiste veramente? 

Ma ritorniamo come pro­
messo al tema dell'inflazione 
demoscopica, e più in generale 
socio-psicologica. Quel che 
davvero guasta è che sotterra­
neamente si fa credere che 
quelli presentati sono i conte­
nuti delle scienze umane. E qui 
ci sarebbe da farsi due risate. Il 
professor Spoltro attribuisce 
indicazioni simboliche a ele­
menti figurativi con il criterio 
più opinabile che si possa im­
maginare. Prende un olivo sec­
co ramificato verso il cielo e ne 
ricava una motivazione al la­
voro, a seconda di dove ci sono 
più coltivazioni di olivi. Mio 
Dio! Ma di questo passo, ci si 
può svegliare domattina e de­
cidere che se vi piace Nastas-
sia Kinski in verità siete degli 
adoratori del fuoco. Eppure, a 
detta del ministro De Afichelis. 
presente a Test, lo psicologo te­
levisivo fa i questionari attitu­
dinali per le maggiori aziende 
italiane. Roba che somiglia a 
Ratataplan, scena iniziale, di 
Nichetti. Quanto al ministro. 
poi, per quanto bravo parlato­
re e simpatico personaggio, 
non è certo indenne da pecche. 
Se vuole andare a giocare a 
Test, liberissimo: io sono per 
un certo divismo dei politici. 
Però, per favore, non ci parli di 
faccende di governo. Questa 
diventa concorrenza sleale, so­
prattutto con un buffo yuppie, 

ossequientissimo, come mode­
ratore, nella figura molto per­
bene dello yes-man Alessandro 
Cecchi Paone. 

E infine una battuta sulla 
serietà delle indagini Mi si 
consenta di opinarne. Primo: 
sono scientifiche? Quali sono 
gli istituti a cui si commissio­
nano? Qual è il campione? Co­
me si fanno i questionari? Cir­
colano voci, aa esempio. che al­
cuni istituti usino sempre lo 
stesso gruppo. Ma allora ci so­
no dei professionisti della ri­
sposta? Ahimé, Gallup si rivol­
terebbe nella tomba. E dove 
san presi costoro? In quali clas­
si sociali, da quali intervistato­
ri? In quale numero? Come 
mai, tranne che nel caso di Mi­
xer, non ci sono risposte -non 
so» o -non voglio rispondere»? 
Il sondaggio, signori miei, puz­
za. Tanto è vero che qualcuno 
ha anche denunciato un tele-
giornalista, Valerio Riva, che 
lo adopera in Oggi e domani di 
non averlo effettuato — come 
promesso — in diretta. Riva ha 
negato, ma lo sgradevole so­
spetto rimane. E vero che il 
sondaggio oggi è diventato un 
simulacro di realtà, ed è vero 
altresì che l'antico concetto di 
•opinione pubblica» non conta 
più nulla. Ma signori, via, al­
meno un po' più dì professio­
nalità! O ancora meglio: Goggi, 
Spoltro, Cecchi Paone. Mike. 
non fate cosi umilmente finta 
di crederci! 

Omar Calabrese 

Radio 

11.50 GRAN PREMIO « S P A G N A DI MOTOOCLSMO 
13.10 I CANTAUTORI E.- - Con Bruno Lauri 
13.20 CHE FAL„ RKN? . Riccardo Pazzsgke in «Separati in brodo» 
14.20 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Gran Premio di motodefiame 
17.10 eCARMEN JONES» - Film con Harry Belafome. Regia di Otto 

Preminger 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 TG3 SPORT REGIONE • Edizione dato domenica 
19.40 LA DOMENICA E SPETTACOLO - A cure di A. De Ligucro 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 .30 DSE: CITTADINI PER MODO Ot OME 
22.05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERE B 
23.15 JAZZ CLUB - Concerto di Mario Scoiano 

D Ornale 5 
8 .60 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica refegiota 

10.00 COME STAI - Rubrica deBa salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sene sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA • Con Maurino Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 M STUDIO CON M. COSTANZO 
17.O0 FORUM - Con Catherine Speak 
19.00 OALLE 9 ALLE 6 - Telefilm con Rita Moreno 
20 .30 «OLOCAUSTO»-Sceneggio cc« Michael Morfarty e MerylStrep. 

Regie di M. J . Chomsky 
23 .00 MOfiTTOR-A cura d»Gog6elmo Zucconi 
24.0O PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Lev» 

1.00 SCERIFFO A NEW YORK-Telefilm 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - TeleNm con Larry Hagman 

10.20 eLA FURIA UMANA - Film con James Cagney 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica d) agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
15.20 R. PRINCIPE D E U i STELLE - Telefilm 
18.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
17.05 HUCLEBERRV FINN E I S U O f A M C t - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
18.20 CASSE ft COMPANY - Telefilm con Ang-j Dckinson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daty 
20 .30 W LE DONNE - Varani con Andrea G-ardana 
22 .40 M.A.S.H. - Telefilm con Loretta Swil 
23 .10 MASQUERADE - Telefilm con Greg Evrten 
24 .00 MONSOE - Telefilm con Raymond Burr 

0 .50 MOO SOUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Cartoni animati 
10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Ccrkindaie 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale <£ pista, strada, rally 
14.00 DEEJAY TELE VISION • Musicale 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruce Greemvood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER-Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni animati 
19.30 LUCKY LLNCE - Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 
22 .20 SPORT - Pugnato pesi massimi 
24 .00 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 

0.60 CANNON - Telefilm «Ricatto sol ring» 
1.40 QWNCV - Telefilm «La terza età» 

Q Telemontecarlo 
14.05 TMC SPORT IN DIRETTA 
18.00 LA DOLCE ATTESA - Firn con A Barbeau 
20 .00 DIMENSIONE OCEANO - Documentario 
21 .00 H. CLUB DEGÙ INTRIGHI - F*n con R. Wagner 
23 .00 TMC SPORT 

D EuroTV 
11.50 WEEKEND 
12.00 MEZZOGIORNO CON- . 
13.00 SETTtMA STRADA - Sceneggiato 
14.00 TOTO A NAPOLI - F*n con Totd 
15.00 NON SEI MAI STATA COSI BELLA- Firn con Fred Astare 
17.00 E. SOLE SULLA PELLE - Film con Anna Karma 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 QUATTRO PAH SUL LENZUOLO - Fim con James Coburn 
22 .20 BRÉT MAVERIK - Telefilm con James Gemer 
23.25 M PRIMO PIANO - Attuaste 
24 .00 SCANDALI NUDI - Firn con Carlo Giunte 

• Rete A 
10.00 LA LAC-Vendita 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica dì estetea 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
15.30 LA LAC-Vendite 
17.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 
19.30 SPECIALE NATALE - TeJenovela 
20 .00 CUORE Dt PETRA - Tstonoveta con Lucie Menda 
23.30 SUTERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.16. 13, 
15. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.13, 12.57.15.20.17.30. 
18.57. 21.10. 21.53. 23.57. 6 n 
guastafeste: 9.30 Santa Messa; 
10.19 Varietà Varietà: 14 Sono Wo; 
14.30 Microsolco, che passione: 
15-17.33 Carta bianca stereo: 2 0 
Punto d'incontro: 20.30 L'ftatana m 
Algeri • Opere foca di Rossini: 23.28 
Notturno itakano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.28. 16.20. 18.50. 19.30. 
22.30. 6 Ffck-Ftoefc; 8.46 Musica 
proibita: 9.35 La strana casa deBa 
formica morta: 11 L'uomo data do­
menica: 12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.27-18.15: Stereospon: 
16.00-17.30 Domenica sport; 
21.30 Lo specchio dei cielo: 22.50 
Buonanotte Europa: 23 28 Notturno 
italiana 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.50.20.45.6 Pre­
ludio: 6.55 8.3O-I0.30 Concerto 
dal mattino: 7.30 Prima pagina: 
9.48 Domenica Tre: 12.30 Quintet­
to di Boccherini; 13.05 Viaggio di 
ritorno; 14 Amatola OiRadxrtre; 18 
Una stagnine al S. Carlo; 20.10 Pa­
gine: 21.10 I Concerti di Miano: 
22.40 Un racconto «B divoratore 
giunto date stelle»; 23 • jazz; 23.58 
Notturno rtakarxx. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mreta spe­
roni; 1 1 1 0 picce* ex&zi. gioco tele­
tonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto B.3s»ol: 13.15 Da chi e per 
chi. la dedea (per posta); 14.30 
Gets of fdms (per poste); Sesso • 
musica: * maschio data settimana; 
Le stelle de** stese; 15.30 tmrodu-
ong. interviste: 16 Snow-ba news. 
notine dal mondo dallo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internazion»-
k; 17 Ltoo e befo. arringhe* Uvoper 
• mtgbor prezza 


